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verso Santiago 


A.D. MMXII 


DIEGO BATTAGLIA pellegrino 


Salutandolo gli dissi che sarei andato pellegrino a Compostela; allora Ettore subito si 
raccomandò che, ivi, dicessi una preghiera per gli Scout di Este. Non so se mai arriverò 
né so ben pregare ma, a tutti gli Scout - a chi fa strada - dedico comunque questo 
mio camino. 


Diego Battaglia p. 


mercoledì delle Ceneri, Sesta 


ai piedi della partenza 
è grigio ed è ventoso 
sul mercoledì corrono 
veloci le mie nuvole 
cenere il fianco cinto 


«Signore, vieni presto in mio aiuto». 
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Vesperi 


la sosta. Domani è tappa 
dietro Bayonne lì il passo 
laggiù grande è l'oceano 
la sera il tocco ci chiama 
«per amore del Tuo nome 


andiamo pellegrini a Santiago» 
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e dorme ancora il mondo 
nel buio freddo cammino 
veloce alta la testa 

dolce è ancora il pendio 
getto lo sguardo qui e là ma 


non ti vedo non ti trovo mio Dio 


giovedì dopo le Ceneri, Mattutino 
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Terza 


morde alle gambe sempre 

più irto 

poesia larga, lastricata d'un tempo 
ho lasciato 

«L'empio abbandoni la sua via 


e l’uomo iniquo i suoi pensieri» 


verso Santiago 


assediano turpi pensieri 

l'anima mia in germoglio 
rapidamente l’avvolge 

nube madreperlacea 

«Beato l’uomo che teme il Signore 


e cammina nelle sue vie.» 


Nona 
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Vesperi 


scema il grigio su scuro 

è dura questa Tua via 
«scende l’ombra e il silenzio» 
con il corpo lo spirito 

si riposa ma rimane 


lontana l’eco dell’olifante 
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venerdì dopo le Ceneri, Lodi 


è molto presto 

nell’algida tenebra 

della luce a cercare 

il barlume m'inoltro 

solo 

ghiaccio sul viso 

passo spedito 

si ode 

la nottola ancora che canta 
monotonie 

quando dardeggerà 

il sole con la sua gloria? 
Un tenue pallore 
m'annuncia «la tua luce sorgerà come l’aurora» 
tra i bui clivi sfuggenti. 
Degrada l’obliquo piano 
respiro fresco 

su di un 

fugace sorriso 

col passo ch'è ancora lesto 
latrano cani là 

un pericolo immagino 


ma a dir che non so, chissà 
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Terza 


dal cupo del bosco se n’esce 
m'’insegue con lungo mugugno bestiale 
e rumor di catene il vento 

m’assale m’aggira e davanti m’attacca 
spinto sbando vacillo 

ma mi piego e fendo forzando in avanti 
poi come un fischio mulinando 


veloce gira dietro e se ne va 
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«o Dio, nostro scudo» tra gli alberi laggiù 
ancora vedo la torma del vento 

che sale e scompiglia la terra 

con turbinio tremendo 

poco ho posato seduto su questo 

sasso il mio corpo 

poco ho mangiato 

mi sono obbligato 


impugno il bordone e il cammino riprendo 


dopo la Sesta 
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Nona 


fora l'acciaio la pelle 

didentro la penitenza 
filo trascina passando 
bucata quindi rilascia 
lieve sollievo, Navarra 


o Matamoros facci la grazia 


12 | verso Santiago 


Vesperi 


questa nostra piccola afflizione 

che, o nostro Salvatore, t’offriamo non è 
la Tua Passione: 

non un chiodo ha trafitto il mio piede 
questa non è quella in dolore. 

Ò Te Tu, che mai hai potuto soffrire 

nella lunghezza della carne in dolore 
distesa «sul legno della croce» 


Gesù, mio Redentore? 
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Compieta 


nel tepore del rifugio 

mi sforzo di resistere al torpore 

ho camminato, non è vero? 

domani sarà più breve 

ma prima che s'affolli in me 

il lupo nero della notte 

lo schioppo sotto la cappa del bandito 
il vento che urla tra foglie mosse 

in sibilo nel bosco la serpe 

e le ombre che vi vagano 

m'affido e prego: «il cuore vegli con Cristo 


e il corpo riposi nella pace» 
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«Signore, apri le mie labbra 

e la mia bocca proclami la tua lode.» 
camminerò fino a vedere 

Pamplona e i suoi tori 

mentre oro 

mi trascino sul pensiero oltre 


«e non ci indurre in tentazione» 


sabato dopo le Ceneri, Lodi 
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su di un rosso tramonto 


e me ne vo per la città 

caldo mi chiama uno sguardo 
surgono carichi odori 

e lo scambio è amplesso 

ma su volontà ragione 


sferza le carni mie impenitenti 
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guaisce l’anima mia 

poi urla 

scalpita e nitrisce 

mugghia nella stalla 

e singhiozza a stento si trattiene 
fugge dal giaciglio e attorno 

gli si lega spavalda non ammette 
s'umilia si contorce e s’offende 
ancor stanca si dibatte 

tende dimentica i nervi 


un sonno la soccorre allora s'assopisce 


la notte 
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I domenica di Quaresima, Lodi 


pietà pietà pietà 

abbi Signore di me pietà 

del mio pensar debole 

posso ancora parlarti? 

«O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, 
di te ha sete l’anima mia» 

posso ancora cercarti? 

rispondimi pietà prima che 


quest’'aurora finisca fatti ritrovare 
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Terza 


se dubitai del cammino 

fu debolezza 

se deviai 

non sempre fu per errore 

se percorsi altre strade 

fu la paura dell’ardua via 

prima della Sesta arriverò comunque 
e per pregare sull’uscio aspetterò 
che tocchi di sole calante 

indorino di quiete il paese 


prima che s'addormenti su di un cupo blu 
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secondi Vesperi 


ma sull’Alto del Perdén strappate vesti 

al vento in furia spinto là a quella fonte 

Tu sai non bevvi ché «Cristo è il nostro capo 
e noi siamo le sue membra.» 

Solo alla sorgente della Tua roccia io berrò 


in notte è ormai puntata di stelle 
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lunedì della prima settimana, Vesperi 


sulla centoundici correndo 
verso Te 

una stella lasciò questo cammino 
prima di entrare in città 

sosta un minuto dì un requiem 
e spargi una lacrima o pellegrino 
con il viola il libro apro 

Tu che sei padrone della messe 
e «segnasti il corso e il limite» 

Ti prego «sii misericordioso 
verso i nostri fratelli defunti» 


fratelli che furono anch'essi in cammino 
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Compieta 


risuona nell’ostello deserto 

la carne battuta 

venti e poi una fin quattro 

pei miei pensieri 

geme madida l’aria 

sul vivo brace di pelle trasversa 
s'abbatte la quinta 

intransigente 

soffocato ogni minuto lamento 
suona nell’aria placata 

nel fresco dell’ospitale 

il canto a Compieta 

«Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido» 
sulle mie spalle ho forzato una Croce 


«volgiti a me e abbi misericordia» 
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martedì della prima settimana, Vesperi 


dalla stanchezza della strada 
mi ritrovo sul far della sera 
quando lindo e 

dell’immensa tranquillità sazio 
contemplo 

il sottofondo agli scuri colli 
nella pace del calar 

«Dà ristoro alle membra 

e diffondi nei cuori 

la pace del tuo Spirito.» 
stemperato l’ardore del giorno 
e le fredde lontane lucette 
costellano la lode che Ti canto 
non per quanto mi hai dato 
ma solo per timido amore 
«perché sei stato immolato 

e hai riscattato per Dio con il tuo sangue 


uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione» 
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mercoledì della prima settimana, sul tratturo 


tra i vigneti 

di La Rioja 

pure si scherza 
rosso anellino 
vezzo veniale 
con brillantino 
come segnale 
ho sul bastone 
capa e fiaschetta 


di zucca vuota 
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circa all’Ora Media 


mi rattristo del gioco 

che 

innocente non era 

più veloce cammino 
scendendo il pendio 

«Ecco i giorni della penitenza 


tempo di perdono e di salvezza»? 
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Vesperi 


come a fonte d’acqua fresca 

«per gustare la dolcezza del Signore 
ed ammirare il suo santuario» 
calighe slacciate m’avvicino 

quando la sera porta riposo 
d’Angeli Patriarchi Profeti 

dopo lungo cammino 

stanche le membra mie 

canto Tuo pellegrino 


e di Discepoli e Servi di Dio le litanie 


verso Santiago 


giovedì della | settimana, Mattutino 


che magnifica bellezza 

quella sottile linea cristallina 
«svégliati, mio cuore, 

svegliatevi, arpa e cetra, 

voglio svegliare l’aurora.» 

e come pian piano inonda la terra 
gonfio nel fresco dell’alba canto 


«Grande è il Signore e degno di ogni lode» 
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Sesta 


sasso e villaggio 

lì da millenni v’ho visto 

dopo mai più che vado 

verso Santiago. 

Ò Madonna della strada 

che ora T’invoco 

per l'intercessione a Tuo Figlio 
il mio cammino di pellegrino 

le guarite piaghe dei piedi 
paure vinte e le sconfitte tentazioni 
passati abbattimenti 

le estasiate mie contemplazioni 
fugaci gioie terrene 

che è tutto quello che ho 


e quello che domani sarà io Ti offro 


verso Santiago 


Vesperi 


spenta la luce che è all’occhio tormento 
la stanchezza m'assale 

posato Agostino sul comodino 

sul soffice guanciale 


senza saperlo veloce m’addormento 
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venerdì della | settimana 


piani obliqui aprono il cielo 

per punti di fuga di marzo 
veloci come vele dal golfo 
portano della terra il sale 

e tutto mollemente 

ondeggia l'azzurro come il giallo 
questa sera ci saranno le stelle 
natura ostile 

mi sto 

al vento i capelli 

per pregare gli occhi con le mani copro 


«il mio peccato mi sta sempre d’innanzi» 


verso Santiago 


ruminavo 

pensieri scritti 
disegni Parola 
non lo sapevo 


aspettavo 


nel frattempo 
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Duemiladodici 


peccai mi svegliai 

da quel viaggio 

Signore tu lo sai, due anni or sono 
e non seguì alcun 

Sabato della prima settimana e 

la seconda Domenica di quaresima, 
caddi nella tela del tentatore 

così non vidi 

le Palme della Passione né 

potei 

gioire in resurrectione Domini 


a Fisterra 


verso Santiago 


una domenica a Luglio 


in esercizio nell’afa di un giorno 
senza saperlo andavo da Antonio 
uno dei tanti Santi Tuoi 


chiesi d’intercedere pel cammino 
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ad agosto in vista di settembre 


ancora un'altra partenza 

di quelle senza fanfare e 

sventolanti fazzoletti. 

Solo, parto in 

cammino alla volta di mèta base per 
altre non Alessandro 

Ulisse ma Abramo 

ascolterò il ritmo che impronta la strada 
sarò attento ad ogni 

sussulto del vento 

pregherò lo Spirito Santo perché mi 
conduca cercherò la pace del cuore 
per riposar nel silenzio l’anima mia 
tenterò riscoprirmi “docile fibra” 

si, del creato 

berrò fresca acqua al pozzo della via 


un mese partirò, o, sono già partito? 


verso Santiago 


nuovo nàuta 

salpo 

per la giacobea 

ma già il compasso 


punta Oriente... 


sarà ciò a Venezia il 12. IX. 2012 
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Padova, 11. IX. 2012 


in Santa Giustina 

Diego Battaglia 

pellegrino a San 

Giacomo di Compostela 
per NS Signore Gesù Cristo 
AD MMXII 


verso Santiago 


Venezia, 12. IX. 2012 


son salpato 
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Barcellona, 12. IX 


che ci fai testimoniare 
pel legno 
noi orfani ciechi 


ascoltiamo in attenta attesa 


verso Santiago 


la terra 

di Francia 
mi possiede 
ancora 


per poco 


Saint-Jean-Pied-de-Port, 12. IX, di mercoledì 
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Roncesvalles, 13. IX, giovedì 


mi ha pure 

la Spagna ma 

solo 

fino a Santiago 
cercherò di camminare 


a mezz'aria tuttavia 


40 | verso Santiago 


l'aquila vede 

alta 

nel vento 

la Luce che sul mondo 
risplende. 

Scendo il Pireneo 
non più pagano 
come ad Olimpo 
col puntale del 
bordone sonante 

in secolare cadenza 
di gente e gente 
verso Santiago 


di Compostela in Galizia 


Larrasoaha, venerdì 14. |X 
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i santi buoni cristiani 
non hanno 

confine. Nicola ama 
i larrasaonesi pure. 


Partire anche domani... 


verso Santiago 


«come le sentinelle 
attendono l'aurora» 
Ti attendo 
impaziente 

Se Ti rivelassi 
all'uomo oggi 

nella Tua gloria 

lo priveresti 


dell’intimità 


.. Saremmo angeli, allora. 


Ecco perché dobbiamo 


partire, camminare... 


Pamplona, di sabato il 15. IX 
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Puente de la Reina, 16. IX la domenica 


DEVIAZIONI 
del minuto Provvidenza 
non si cura e ragionandovi 
su la via perdetti 
e cardi e rovi 
in salita m’erano d’inciampo 
ma, la cresta vedendo 
dal sole baciata 
con scienza deviai per 
raggiungerla prima 
passando per secchi sterpi 
pesante su solchi profondi 
finché 
svettai nel flusso continuo del vento 
deviai poi 
nel Mistero Mariano 
e tra colonne ed archi 
in ordine templare 
contemplai la più bella ospitalità 
data al Sommo Pellegrino 
deviai quindi per la via del ponte da 
attraversare 
come posso chiedere a 
Te che sei la Luce d’illuminare 
l'occhio? Tu 
lo sai non so 


molto ben pregare 


44 verso Santiago 


distratto dal negozio 
umano né lettura 
della Parola 

né scrittura, 


nada! 


Estella, 17. |X 
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Los Arcos, 18. IX 


partire 

sul Cammino 

è anche dire 

ad amici nei pressi 
di un arco 


arrivederci 


verso Santiago 


tra 

pellegrini atleti ciclisti 

a dieta in ricerca 

almeno i fratelli 

in Cristo 

si battano contro codesta 
Babele dispersa 

per il corpo del Suo popolo 


ricalibriamo 
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Logroho, 19. IX 


quando Ti saluta 

Maria 

chi crede per 

un momento diventa 
angelo 

che con imperativa richiesta 
di prece 


a Te si affida 


verso Santiago 


quando arriva san 
Matteo a La 

Rioja carico di 

uve rosse è 

festa, partire allora 
dispiace ma il cammino 
ha i suoi imperativi 


tempi e spazi 
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Néjera, 20. IX 


fra i pampini camminando 
qualcuno si veste di rosso 
per teologare 

non c'è tempo 

bisogna solo lodi cantare 
e quando poi si arriva 

a fine tappa ti prende la 
banalità del mondo 

lavi dormi mangi 

allora subito scappi 

in cerca della Sua ombra 
di silenzio dal qual contemplare 
tra ori e spazi 


«la Luce vera che è venuta nel mondo» 
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miracolo progressivo la vita 
ma 

si vuole che stupefaccia 
perché insistere? 

«Se non vedete segni e 
prodigi, voi non credete». 
Poi però ti chiede: 

«Vuoi guarire?» 

Per amore, io, allora chiedo. 
Ci credo. 

A Santo Domingo 

de la Calzada in cattedrale 
per mai dimenticare, pensa 
allevan due polli 


.. partire con altre certezze 


Granhén, 21. IX 
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Villafranca de Montes de Oca, 22. IX 


ho camminato si rasente l’ombra mia 
che il vento allungando sbiadiva su paglie 
di grano a fine tappa 

in terra di Santi 

in una taverna 

per del formaggio e 

di rosso una brocca 


chiesi perché solo allora lo fossero 
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cammino la notte 

tra le alte pinete 

cuore sospeso fin fuori 

l'aurora 

scuote un vento le piccole querce 
e i faggi spazza 

se volesse Dio 

mi parlerebbe con esso 

arrivo al borgo 

c'è folla di gente 


... partire per gli altopiani domani 


Burgos, 23. IX 
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Hontanas, 24. IX 


bianchi bisonti 

sul continuo orizzonte 

degli oro e marrone 

ti soffia incalzante 

sul viso, t’assilla 

ti sfianca 

finché 

riparo trovi in un 

paesello coi panni stesi e campanile 


.. partire con parole amiche nel cuore 
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l'accoglienza 
l’Eucarestia 
l'amicizia 
siamo fratelli 


... partire felici 


S. Nicolàs de Puente Fitero, 25. IX 
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Carriòn de los Condes, 26. IX 


rimango con voi 
pregherò 

per quanto capace 
più tardi 

solo 


nella notte 
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Terradillos de Templarios, 27. IX 


sull’orlo del burrone del cielo 
lento tra oro e verde marrone 
va arando 

silenzioso un trattore il 
possedimento templare. 

Allo spedale 

sciancati viandanti e 

qualche pellegrino 

nugoli di mosche 

coreani 

ciarlieri americani 

curiosi 

sulla mia piastrina tintinna 

la Croce 


... partire per trovare silenzio 
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El Burgo Ranero, 28. IX 


sull’autunnale bordo 

tra cielo e della penultima 

meseta terra 

come vento nel «Padre Nostro» 
mi perdo infinita preghiera 
dondolo tra pane e remissione 
quello a noi proprio quello nostro e 
dei debiti secondo misura contratti 
con Dio trassalgo 

tra tentazioni del nome che è 

pure ai cieli immanente 

il cuore il pane 

l'azzeramento la supplica e la 
liberazione 

ma la distanza è poca 


fin troppi sono gli scenari 
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i miei passi nel Sahara 
i miei passi per Leòn 
diversità di 

cielo e sabbia e 


vetrate colorate 


Leòn, 29. IX 
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Hospital de Orbigo, 30. IX 


è solo questione di 

fede 

ma non so 

come scriverlo 

eppure gli occhi han visto 


e la mente vi ha sorvolato 
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Astorga, 1. X. 2012 


quanti pellegrini han visto 
nel sole nascente 
camminare verso te 


le tue torri o Astorga? 
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Rabanal del Camino, 1. X 


monastero di monte Irago 
cantati i Vesperi 

tra po’ Compieta 

monaci neri 

oggi 

domani 


monaci guerrieri 
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mi son 

posto sotto la croce 

di ferro sassolino 

tra piccole moleste 
interferenze di decadenti 
statunitensi 

«E i soldati fecero così». 
Allora non mi spazientisco 
ogni impero prima o poi 
scompare pellegrini in fin 
dei conti pure 

loro anche se non 

lo sanno o credon di no, 
era il mio dolore di moglie 
di madre 

l’irrequietezza di Anna 

di Andrea gli occhi 

il lavoro di Dome 
Pierrette, la Gianna delle caramelle 
e quanto altro 


.. partire ancora 


Ponferrada, 2. X 
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Vega de Valcarce, 3. X 


- vai a lavorare in miniera? 

- vado a cercare un tesoro 

al buio nel silenzio 

solo quando 

presumo di parlare con Dio 

esco dal tempo sbaglio devio 

per l'alta quota c’è a chi 

non interessa perché cammino 

non sono giovane e scalza 

al villaggio quello dopo 

come ebriàchi soldati 

sono gli anglofoni viandanti sbandati 
sfiniti e sfatti 

ma noi ad oltranza 

non c'è Villafranca Trabadelo o altra tappa 


si va per scavalcare il miracolo di O Cebreiro 
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nell’odore acre 

di vacche 

in quel villaggio a cavallo sul Cammino 
Augusto scherzando mi fece riscoprire 
d'essere per Cristo pellegrino 

gli occhi lucidi l'ho promosso monsignore e 


son partito fischiettando 


Triacastela, 4. X 


verso Santiago 


65 


66 


Barbadelo, 5. X 


nulla da raccontare 

a Barbadelo. 

E il gatto ruffiano, le costruzioni 
in pietra e legno 

il parlare italiano? 

intermittenza del nulla 


... partire alla volta del Verbo 
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pure se sicuri 

per un nulla 

smarrire la strada 

continuando imperterriti 

ma, la Provvidenza 

non s’occupa solo del creato e 

a giorno fatto, ti manda a riprendere 
... partire più umili 


«chi cammina nelle tenebre non sa dove va» 


Hospital de la Cruz, 6. X 
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Arzua, 7. X 


stanchezza ancora non c'è 
sul comò Agostino 


solo dormire basta 
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Santiago de Compostela, 8. X 


finalmente l’Apostolo 

ho abbracciato 
nell’argento dell’arca 

gli occhi fissi 

sulla raggiunta Sua tomba 
a pregare ho tentato 

ma di tutto ciò che mi ero proposto 
nulla è uscito 

ero solo 

vicino 

al Suo e mio Cristo 


e con me tutto il mondo 
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Negreira, 9. X 


ringhia il cagnaccio pure adesso 
«Dio mio vieni 
in mio soccorso» 


... partire a cercare l’oceano limite 
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Olveiroa, 10. X 


e l'oceano 

con largo anticipo 

ci sorprende dal cielo 
scagliandosi su noi 

in mille e più 

insistenti gocce 

a premonirci della grandezza 
ma pellegrini non ci impressiona 
ché cerchiamo la Sua vastità 


... partire per un bivio... Fisterra o Muxia? 
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Senande, 11. X 


voglio 
carne 
di 
toro 
l’altra 
di 
porco 
m'ha 


stufato 


#2 verso Santiago 


l'Atlantico mi scorge 
col suo rumore tra pini 
in discesa bagnato 
arrivo alla Vergine 
della barca dove 

le sue nuvole si 


son taciute 


Muxia, 11. X 
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Fisterra, 12. X 


sulla costa del monte 

per un po' la notte 

fianco a fragorose 

mobili masse 

ho camminato 

per paura piccino 

sulla punta 

pellegrino sono arrivato 

fu allora che vedendomi 
uno da lontano sei a Fisterra 
hai finito questo cammino m'ha gridato 
non so allora se 


ho riso ho pianto 
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passeggio pesante e 
sfaccendato tra 

negozietti e i ristorantini 
adocchiando qua e 

là qualche libro in galego 
nella memoria il passo 
luoghi nomi 

fare adesso ammenda per 
mascherate competizioni e 


false cortesie 


Santiago de Compostela, 13. X 
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14. X 


Giacomo Apostolo 

da dov'è Cristo 

il Gesù 

spronerai del pellegrino 
quando sconfortato 

al ritmo il passo rallentato 

e mentre le campanarie 

si stagliano sul buio che avanza 
ti prende nella pioggia 
malinconia 

e parti ancora pellegrino senza 


voltarti a guardare la via 
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Venezia, 14. X 


in mano il bastone ormai 
di Andrea voto mio 


ho attraccato 
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giovedì 12 settembre 2013 


... malinconia oggi 

ormai già un anno 

a quest'ora tarda della sera 
arrivavo sotto un plumbeo cielo 
che spirava tempesta a Bayonne 
non c'era più il trenino 

non potevo aspettare 

non potevo derogare, presi un tassì 
Saint-Jean-Pied-de-Port satura 
nelle sue arancioni umide lucette 
chiudeva gli usci 

ultimo al bureau suscitai compassione 
mi trovarono un cantuccio a 

Le Chemin vers l’Etoile 

sotto una fina pioggerellina cercai 
poi il ponte sul Nive 

da attraversare di lì a qualche ora 


quindi ripartire... 
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... la collegiata sbuca a destra 

da dietro alberi e un traliccio 

fracido ed infreddolito vi ci entro 
vedo le grigie cappelle 

il coro nell'ombra 

pellegrino in foto al cartello 

dei settecento e novanta 

birra cartolina ritardo alla confessione 
parla spagnolo rispondo italiano 

mi assolve ci penserà il Camino 
Eucarestia dopo la benedizione 

in cantuccio al tepore di un ristorante 
prima del freddo convento la notte 
so che domattina al buio nel bosco 

o che spavento un cane mi accompagnerà 
fino al prossimo paese 

ripartire stavolta diversamene 


dai meandri della memoria... 


venerdì 13 settembre 2013 
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sabato 14 settembre 2013 


... buio pesto 

ma 

a Espinal 

È 

primo mattino 

col thè caldo e la brioche; 

quel lupo m'accompagna fin mezzo la via tra le case 
dai tetti alla francese 

ci guardiamo si volta e 

se ne va a cercare 

forse un altro pellegrino 

meditando sulla Luce che sul mondo risplende 
secondo Giovanni discendo, 

cammino camminando - ricordo Roversi - col bastone sonante 
salgo all'Alto de Erro son quattro a Zubiri 

larrabia Zubiko karrika... 

poi di filata a Larrasoaha, hospital medieval. 

Amici pellegrini e amici 

dei pellegrini. Domani 


ripartire, a Santiago settecentosessanta... 
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... alle spalle i muti 

campanoni del tozzo di san Nicola 
che attendono, io vo a caccia dell’aurora 
son le lodi 

camminerò 

fino a Pamplona. Pamplona 

che si fa scorgere distante 
dall'alto, che ti accoglie 

con conchiglie sull’asfalto 

che ti porta alle sue mura, che 

ti fa sentir straniero 

Pamplona e i suoi crocefissi 

i suoi santi nei retables tra 

gli ori in sfarzo sulle tombe 

di regnati, urne dietro grate, delle 
Pietà e il Santissimo tra le sbarre 
l'azzurro 

nel traforato, Pamplona e 

i suoi tori quelli con 

le orecchie mozze 

le sue vie ai pellegrini 
diversamente indaffarate 
diversamente allegre 


dobbiamo ripartire... 


domenica 15 settembre 2013 
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lunedì 16 settembre 2013 


... ripartire da 

una città addormentata 
voltatoti 

ti commuovi 

al saluto che 

gli ultimi Pirenei 

in filo 

bianco rosa ti mandano 
ma davanti 

si parano con le loro braccia 
quei giganti 

perdi il sentiero e 

il cuore 

cade in ansia 

continui 

avanzare finché 

come vento 

svetti 

scendendo 

ti rassicura la carovana in ferro 
Addio Uterga, devii 

per l’ermita ad Eunate 
ordine templare 

e ti tuffi 

nel mistero mariano 
per contemplare 

la più grande ospitalità 


data al Sommo Pellegrino 
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a Puente 
ritrovi e 
conosci 
nuovi 
amici 


coi quali poi ripartire... 
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martedì 17 settembre 2013 


... Angelo, Andrea e Giorgio, si va! 
per Estella, il suo ponte aguzzo 

i piedi nell'acqua 

il mio Sant'Antonio 

col cuore donato 

ci si apre al negozio umano e 

si dimentica la Parola 

la mattina se ben ricordo 

presto 


ripartire per una fuente... 
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... Cammina cammina 
Azqueta la colorata 

sotto un grigio che 

tiene allineati 

in varie cadenze 

pellegrini 

come puntini 

tra cui gli sposini 

francesi in viaggio di nozze 
da Vezélay 

cammina cammina 

ma quando scoppierà il pianto a dirotto? 
ai tavolini di Los Arcos 

la birra stempera 

l’ardore del giorno 

in chiesa tra statue e 
strumenti della Passione, dal buio 
d'improvviso 

s'illumina d’oro 

dietro l’altare 

la Vergine 

col Bambino. 

Adios amigos. Tra visioni 
sfocate 

si ripartirà domani 


da soli... 


mercoledì 18 settembre 2013 
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giovedì 19 settembre 2013 


... mobile è l’ombra sulle stoppie 
delle spighe da poco 

trebbiate, oro e marrone 

Sansol e Viana in Navarra 

La Rioja finalmente 

all’acogida a peregrinos, lo zaino 
col suo essenziale 

sulla branda 

fuori è San Mateo a Logrofòo, fiesta 
de la vendimia ma 

il Camino ha 

i suoi imperativi tempi e spazi 

si rimane allora pellegrini, ripartire 


purtroppo questa volta dispiace... 
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... Saluti sorrisi estremo 

orientali, scoiattoli, superstrade e 

c’è chi per mestiere vende 

bastoni 

tra i pampini si cammina. Navarrete, adelante! 
poi Ventosa, ancora viti 

i versi di Garibay, come murales 

ti spingono a Néjera. Lì 

l’arciprete 

un opusdeino 

in rosso mi disegna 

attorno al sello 

il prossimo mio percorso che 

da sotto la croce, dove stan Emme e lota, 
tra pesci ed uccelli (tutto in tre) 

mi vedrà 

ripartire 

lungo le stelle 

alla volta 


dell'Eucarestia... 


venerdì 20 settembre 2013 
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sabato 21 settembre 2013 


... Azofra al mattino 

polvere sulla trazzera... 

paesaggio che s’apre e s’allunga 
nuvole su grigio 

covoni in grande stile 

fischietto una marcetta 

ora qui son tre anni 

che per punti di fuga di marzo 

nel venerdì della prima settimana 
peccando, interruppi 

quel mio primo pellegrinaggio 
qualcuno arranca 

si sosta, Ciruena 

campagna che spazia, Santo Domingo 
ai piedi abbaziali sta un ragazzo tutto stremato 
saluto Angelo 

che non rivedo più 

per caso? 

incontro la piccola di Calcutta 
turista fo una capatina in cattedrale 
architettonici slanci e 

gotici sberleffi, riparto 

ragionando sui segni e sui prodigi 
su... i polli 

a Grahòn ci sono i gatti, c'è la messa 
comunità 

con e tra pellegrini 


Jesus il fornaio 
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poi nel campanile che 
presto domattina 
sarò in Castilla y Léon 
direzione 


Montes de Oca... 
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domenica 22 settembre 2013 


... Il giorno sorprende 

me e Castildelgado 

con le sue lucette 

poi viene Viloria e 

Belorado dopo un mare di paglie 
son vuote le case delle cicogne 
dentro un pellegrino fotografa 
dell'abside il retablo 

sono in terra di santi, passo il ponte 
ragazzi fumanti 

comincia a farsi difficile: 

Tosantos Villambistia la chiesetta 
Espinosa l’albergue il ciclista 
finalmente Bernard 

e l’osteria del Puerto, anche domani ripartire 


che son quaranta... 
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... lascio Villafranca la notte 

e cammino col cuore in gola tra 

le pinete nel buio di lupi e briganti finché 
su 

l'aurora mi coglie 

col vento ed il rosa 

incendio 

mio padre, un monumento 
fantastiche discese immani salite 
passo per San Juan, Agés e 

sfioro Atapuerca 

tra due giorni sarò a Puente Fitero 
ma adesso il pensiero 


mio veloce scavalca gli ampi campi di Spagna e 


lunedì 23 settembre 2013 


dopo aver ammirato le ardite virate di un caccia anch'io 


sorvolo la snervante zona 

fino, foto nella foto, a Burgos 

doccia bucato cartoline guglie pinnacoli 
non lasciano tempo altro 

ma adesso posso invece cercare e 
vedere per quel che posso 

il merlettato marmo di San Nicola 

la medievale che non conosco 

domani ripartirò 


col vento sul viso... 
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martedì 24 settembre 2013 


... mesetas 

sorrido e risono 

a Hontanas, un 

mio bel paesello, lì 

al riparo dal vento che 
poco più su 

tira in sgargianti colori 
due amici materani con 
con su zaino caffettiera 

un San Giacomo intagliato 
al bar dell’albergue privato 
l'estemporanea casa del sindaco 
non mi ricordo 

dove ho mangiato 


domani ancora le tiepide mesetas... 
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mercoledì 25 settembre 2013 


.. a Puente Fitero mi 

soffermo vividamente 

a San Nicolàs nuovamente 

come allora, un anno fa, con 

Davide Antonio, Laura Mario 

Luisa Andrea, Jean-Louis, Anna Maria, 
Anita Valeria, Herbert Davide e 

Nicola 


ripartire ora come allora... 
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giovedì 26 settembre 2013 


... mi sono perso 

Hontanas San Nicolas de Puente Fitero 

il ventiquattro o venticinque oppure l'inverso? 
l’interminabile discesa il forte vento 

si, adesso ricordo 

in Palencia Boadilla del Camino il canale 

le nuvole come a Marrakesh veloci 

poi Frémista alle spalle 

in un mare di cumuli nembi e le sue pecore 
girasoli addormentati 

e il rio Ucieza Villalcàzar in punto tangente e 
Carrién dalle suore dov’eran tutti ciclisti 
ripartire, per Terradillos domani 


con la memoria scoppiettante... 
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... tin tin e fa tin tin 

il sole d'oriente 

da dietro t’indora 

allungandosi 

tra giovani pioppi 

in fila tin tin sui marroni 

trebbiati 

s’aprono campi 

tra nebbie che l’anima 

neppure immaginava e 

come su strade in parallelo 

lì colloquia 

pregavo 

fissando un lento distante trattore 
intersecavo 

mezzerie che attraversavo cantando lo zaino 
inesistente tredici a Sahagun a 
Leòn ottanta 

alla fine su di un desolato terrapieno 
evito accuratamente 

gli sciancati ciarlieri viandanti 

i miei cavalieri arrivati in soccorso 
mi porteranno più in là 

al sicuro tra case di paglia 
arabescate porte e blu finestre 


partire ancora, un altro domani... 


venerdì 27 settembre 2013 
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sabato 28 settembre 2013 


.. Ognuno, solo 

dondolare sulla meseta al vento 
e 

una e due e sette 

volte «Padre Nostro» trasalire 

e otto fin venti 

poi e uno ogni volta 

sulle stesse parole ma 

sempre diverse 

fino al centro del Camino 
Sahagun e i suoi dolcetti. 

Breve sosta in rispetto 

al programma fatto 

l’aria si fa più fresca 

metterò un maglioncino nel buio 
tra qualche giorno 

per attaccare O Cebreiro 

passo il bianco cruceiro 

il Puente de Canto e 

immagino quei pioppi a sinistra 
esser le lance 

di quei di Carlomagno 
trecentoquindici a Santiago - Ultreya - poi 
appena sotto a 

l'ampio orizzonte 

il Camino si biforca 

vado a sinistra 


sul Francés la piccola ermita de 
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Nuestra Sehora de Perales 

domina covoni 

il campanile a Bercianos del Real Camino 
moderno e bello giovani alberelli stanno 

sul lato fino El Burgo Ranero camminerò 


con la luna piena domattina... 


verso Santiago 


o 


98 


domenica 29 settembre 2013 


... e come di giorno si 

chiariscono i 

contorni, così 

pure io uscito 

dalla chiara notte 

ricordo ora 

con precisione che è adesso che vedo 
sul ponte 

di Mansillas i due ragazzi 
nell’odoroso nube 

con i loro sarrocchini 

appesi alle moderne 

colorate bisacce 

nel fiore di anni scanzonati 

concha ma moderni pellegrini 

per avventura per curricolo 

non era a Belorado 

Puente de Villarente mi sono scalzato 
sorpasso australiano 

perso a cercar rifugio 

a Leòn come nel deserto 

mi son fermato 

le colorate vetrate sul bianco che traspare 
gli azzurri dei tenui rossi 

van al marrone, lì tocchi di 

giallo là di verde invece e 

vedi mani bianche 


giunte sul blu del 
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velo sotto il grigio 

dell’asinello e ancora merletti 
smeraldo floreale viola tuniche e pietre 
gialle il difficile oro di 

aureole e coppe di vetro 

argento ma questa notte tra 

odori di roncadores tormentato 


aspetterò di ripartire per Orbigo... 
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lunedì 30 settembre 2013 


... Ci siamo quasi, a 

Santiago sono 

solo duecento novanta e otto 
rio Orbigo, l'enorme 

luna tonda 


sul ponte non ho pregato, oggi... 
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... ho scritto 

«quanti pellegrini han visto 
nel sole nascente 
camminare verso te 

le tue torri o Astorga?» 

a monte lrago 

compieta 

coi monaci neri, domani 
ripartire verso la città di 


monaci allora guerrieri... 


martedì 1 ottobre 2013 
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mercoledì 2 ottobre 2013 


... Il mio sassolino. Statunitensi 
molesti mi spazientiscono, ma poi 
era lì il mio dolore di moglie 

di madre l’irrequietezza di Anna 
gli occhi di Andrea 

il lavoro di Dome Pierrette 

la Gianna delle caramelle 

e quant'altro 

più in là scendendo Cognac Roma 
Gerusalemme 

e Machu Pichu Gatova e Trento 

i tetti d’ardesia del Bierzo 

si scende 

si sale 

si cammina 

in montagna Molinasecca 

coi fiori ai balconi 

un Giacomo 

proteso con Libro e bordone 
Ponferrada il castello 

le nuvole come a Mostar non promettono 
nulla di buono, è bello 

mangiare al calduccio 

guardando fuori 

il nero che avanza 

ripartirò verso 

colli quasi 


come gli Euganei... 
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... al buio 

arrotolo il sacco 

si sveglia Fernando: 

- Vai a lavorare in miniera? 

Gli rispondo: 

- Si, vado a cercare un tesoro! 
Esco dall’ostello e dal tempo 
sbaglio devio 

per la dura montagna 
presumo di parlare con Dio 

a Vega de Valcarce stanno 

gli anglofoni viandanti sbandati 
ebriachi sfiniti e sfatti 


sosto, domani la Galizia... 


giovedì 3 ottobre 2013 
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venerdì 4 ottobre 2013 


... Qui è ancora notte 

fa freddo, 

mi metto il maglioncino e 

attacco la salita 

da Las Herrerias 

passo 

dopo passo 

sforzando 

prego e riprego 

Antonio, ho fatto 

voto 

per la sua vista 

fino a La Faba dove 

l’acqua della fontana mi canta 

una favola poi in fila pellegrina 

tra un mare di creste 

insospettabili pellegrini 

lassù, in lingue i Libri, è O Cebreiro. 
Finalmente Galizia 

l’aria del Camino cambia 

un cartello Triacastela Samos Sarria... 

Alto de San Roque son pellegrino nel vento 
più giù c'è un’insolente ma simpatica gallina 
ritrovo Fernando camminiamo un poco 
arrivo tra vacche a fine tappa Triacastela 
sorseggio birra e lì conosco 

Augusto 

lo promuoverò monseigneur, ripartire monello 


fischiettando... 
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sabato 5 ottobre 2013 


... San Cristobo do Real non è segnato 

un fiume verde 

mi segue calmo 

per un tratto una freccia 

curva sull’asfalto indica 

Samos, il monastero dall'alto 

aspetto le otto, la guida mi porta pei chiostri e 
codici miniati saluto un vecchio benedettino 
claudicante nella sua pace e via 

undici a Sarria cento e quarantadue 

a Santiago d'improvviso s'alza 

piccola dal sentiero in ombra una cuspide 
campanile ad un’ermita 

dal tetto a squame nero prima d’un ponte 
una statua antica a mani giunte 

passo Sarria la sua prison preventiva 

il crucero giù dal seminario costeggio 

la ferrovia vedo il centodieci 

nel bosco i contorti tronchi di centenarie 
querce non incutono paura ché è giorno 
mi fermo che ne mancan solo cento e otto 
se ben ricordo sono a Trabadelo 

immerso 

nell’intermittenza 


del nulla... 
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domenica 6 ottobre 2013 


... da subito solo 

mi perdo nella notte 

ancora pel bosco 

maledetti cagnacci 

mi braccano, mi ringhiano 

vorrebbero azzannarmi, Dio dove sei 

ho paura, avanti 

tenue chiarore staglia una piccola cappella, seguo 
una lunga strada lucette stanche 

in discesa ai fianchi dell’estesa selva 
Parroquia de San Andrés latrano e ringhiano 
non avvezzi a pellegrini, ho sbagliato 

non so perché continuo, ma 

ecco la Provvidenza ormai è giorno fatto 

mi manda a riprendere da un giovane 
invitato ad un matrimonio 

mi riporta indietro di quattro chilometri ritrovo 
alle soglie di quel bosco la carovana 

mi rinfranco adesso vedo la freccia 

svolto per la giusta direzione passo 

i cento un coreano col rosario 

affiancatolo mi dice 

che ringrazia per quello che ha avuto 
fratello, saluto e passo 

più in là correranno 

anche le mie dita 

sui grani ciclisti hérreos laggiù 


sembra il mare 
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rio Miho vertiginoso ponte 

qui la chiesa è un castello 

sotto i portici sfila qualche pellegrino 

eucalipto credevo fosse qui quello strano ragazzo 
hippy eremita mi sbaglio 

l’ho incontrato prima di Astorga 

per di là c’era iscritto su di un traliccio 

in italiano qualcosa 

come guardati a fianco ti amo 

delle casette sentiero con strada atenciòn cruce 
camifio de Santiago mi fermo sono 

a Hospital de la Cruz stasera con amici italiani 
hamon queso e tinto sarà sotto 

spoglie francesi stanotte 

sarò tentato stanotte 

sarà duro combattimento 

sarà mattina e ripartirò che 


stavolta l’ho vinto... 
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lunedì 7 ottobre 2013 


... la salita è 

una rampa pel cielo cimitero di pellegrini 
gente comune sic transit 

sbuca come d’incanto Daniel guarito 

lo avevo lasciato prima del ponte della rabbia 
dettagli Provincia a Coruna 

romanico con cesta rio Iso 

un cielo stupendo si apre il cuore... 
Arzua, il comunale è pieno 

bar pasticceria 

per una sangria 

verace, nella piazza qualcuno gioca 

a scacchi la chiesa è scarna 

senz’ori sfavillanti ma si stacca 

sulla pesca parete delicato un azzurro 
chiamati ad avvicinarci 

in semicerchio all'altare per 

la benedizione del pellegrino 

con i parrocchiani a far tifo 

dò un obolo a Sant'Antonio - le provo tutte - perché 
si ricordi, d’'intercedere per un amico 
anche lui pellegrino su questo cammino 
a San Giacomo continuo invece 
chiedere di spronarmi al cammino 

la sera il polpo è salatissimo e 
finalmente domani 

ripartire volando 
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Martedì 8 ottobre 2013 


... Seduto a terra 

collo zaino la conchiglia ed il 
bordone davanti alla piccola 
cattedrale 

me la ridacchio, adesso entro per 
ringraziare e pregare 

sarò poi a Negreira Olveiroa 
Senande Muxia e Fisterra 


ma questo viaggio, stavolta, termina qui; 
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